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PIANO SEMINTERRATO

PIANO COPERTURA

PIANO RIALZATO

copertura vano scala

FASE 5: COSTRUZIONE E REALIZZAZIONE IMPIANTI E FINITURE AL PIANO SEMINTERRATO FASE 6: COSTRUZIONE E REALIZZAZIONE IMPIANTI E FINITURE AL PIANO RIALZATO

Protezioni laterali nelle aperture dei vani ascensore:

durante la realizzazione della struttura grezzo, il vano ascensore si presenta

come un enorme apertura nel pavimento o come un lato aperto sul vuoto. La

protezione deve avvenire con i classici dispositivi (piattaforma mobile ribaltabile

da traslare di piano in piano, copertura con tavole da ponte e sbarramenti

laterali) e deve seguire l'avanzamento lavori.

La protezione deve essere tale che la

distanza tra il bordo inferiore del soffitto

e il bordo superiore del corrente

principale sia al massimo di 1 metro.

Negli altri punti la distanza max. non

deve superare i 47 cm.

Gli elementi in caso di bisogno devono

essere facilmente smontabili, ma anche

rimontabili con mezzi semplici, in

maniera rapida e stabile.

Protezione laterale a tre elementi per

chi lavora presso l'ultima soletta.
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Protezioni alle aperture nei solai:

per la chiusura delle aperture è basilare adottare

tavole con caratteristiche di resistenza tali da

sopportare il carico dinamico di una massa di

100 Kg che cammini su di esse.

per l'uso di tavole in legname si consiglia uno

spessore di almeno 5 cm. con travetti sottostanti

di battitura per evitare lo spostamento delle

tavole dell'intavolato.
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Posa in opera di solai prefabbricati; procedure di sicurezza:

il lavoratore dovrà opportunamente assicurarsi alla struttura esistente (esempio al traliccio centrale della lastra

precedente), utilizzando imbracatura per il corpo e cordino di posizionamento regolabile, in modo da essere

corretamente posizionato per effettuare le operazioni; il sistema non deve permettere al lavoratore di poter

raggiungere un qualsiasi punto di caduta. questo tipo di sistema è utile per evitare la caduta verso il vuoto nel

senso di posa delle lastre (in avanti), quindi vanno previste anche le protezioni contro le cadute sui lati

eventualmente aperti con ponteggi, parapetti ecc...

Posa in opera di banchinaggio travi laterali e rompitratta intermedi procedure di

sicurezza:

1. posa in opera di listelli di riferimento chiodati al pilastro e allestimento cavalle a terra con

chiodatura puntelli al corrente di sostegno.

2. innalzamento puntello e corrente a livello quotato per banchinaggio;

3. posa in opera puntelli e travetto di sostegno banchinaggio;

4. posa in opera del banchinaggio con l'uso della scala doppia o ancora meglio con scala a

castello di dimensioni adatte allo scopo.

4

FERRI DI ARMATURA:

i ferri di ripresa devono essere

sagomati a gancio o a staffa se non è

possibile, occorre metterli in sicurezza

con una copertura adeguata.

Le coperture devono essere

dimensionate e testate affinchè in

caso di caduta dall'alto o inciampo

nessuno possa subire lesioni.

Ponteggi mobili/trabattelli, misure generali di sicurezza:

- per il montaggio seguire scrupolosamente le indicazioni del costruttore;

- prima dell'uso, frenare le ruote;

- rimanere sempre all'interno della torre;

- vietato spostare il trabattello con sopra persone o cose;

- vietato realizzare collegamenti a ponte tra trabattello ed edificio o tra due trabattelli;

- assicurarsi che il piano sia livellato e non cedevole.
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Ponteggi fissi, misure generali di sicurezza:

- è vietato il deposito dei materiali sui ponti;

- non è consentito per nessun motivo asportare o manomettere gli elementi costruttivi del ponteggio;

- non salire ne scendere lungo i montanti; usare gli appositi accessi;

- non gettare materiali dai ponti;

Gru a torre:

- è vietato passare con i carichi sospesi al di fuori dell'area di cantiere;

- controllare il dispositivo di sicurezza del gancio della gru;

- controllare le imbracature;

- accertarsi che il materiale possa essere trasportato con l'imbracatura scelta;

- controllo del materiale da trasportare;

- Il materiale deve essere trasportato in posizione ben equilibrata (tenere in considerazione il baricentro del
  carico);
- Applicare le catene, le cinghie o le funi  intorno al materiale da trasportare in modo da rendere impossibile qualsiasi
  spostamento del carico durante l'operazione di sollevamento e trasporto;
- Mettersi in posizione di lavoro sicura che lasci la possibilità di scansare il carico qualora dovesse fare movimenti
   imprevisti;
- Mantenere sempre il contatto visivo con il gruista per evitare il rischio di caduta e di schiacciamento;
- Dare al gruista con un segnale gestuale l'ordine «Lentamente in alto». Sorvegliare da distanza ravvicinata e senza
  essere esposti a rischi l'operazione di sollevamento del carico;
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FASE 7: COSTRUZIONE E REALIZZAZIONE IMPIANTI E FINITURE AL PIANO COPERTURA 

- Quando il carico si trova di poco sopra il suolo, controllare che il carico sia in equilibrio e i punti di
   imbracatura  siano ben  stabili;
- Se tutte le sopracitate condizioni sono rispettate si può dare il segnale gestuale «Carico su»;
- Se il carico si rovescia o i punti di imbracatura si spostano dare subito con le mani il segnale «Stop»;
- Non correggere mai con la mani la posizione del carico in posizione sospesa;
- Abbandonare il raggio d'azione della gru;
- Non sostare mai sotto il carico sospeso.
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